
PREMIAZIONE 
Mario Botta e Alessandro Barbero, vincitori della set-
tima edizione del Premio Internazionale "Alessandro
Manzoni". Ieri i riconoscimenti
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Le mani della mafia
In un libro i segreti
di Cosa Nostra
(a. sal.) «Milano-Italia: abbiamo fat-
to una città!». Lo dicono centinaia
di uomini della ’ndrangheta che vi-
vono nel capoluogo lombardo. È l’in-
quietante incipit del libro «Le mani
sulla città. I boss della ’ndranghe-
ta vivono tra noi e controllano Mi-
lano» (Chiarelettere editore, pagine
470, euro 16,60) che uno dei due au-
tori, Gianni Barbacetto (l’altro è Da-
vide Milosa) presenterà oggi a Lec-
co, ospite alle ore 17 della Libreria
Cavour.
Quello che stupisce, di quelle cen-
tinaia di uomini, è lo stile di vita. Vi-
te da ricchi, con-
dotte nella più
totale norma-
lità. Auto da
centomila
euro e vesti-
ti firmati. Im-
prenditori dal-
la faccia pulita
come copertura. Avvo-
cati un tempo insospettabili. Giova-
ni ragazzi milanesi che diventano
corrieri della droga. Storie straordi-
narie e incredibili, tutte racconta-
te con nomi e cognomi.
Succede a Milano, oggi. La borghe-
sia milanese vive tranquilla, intan-
to i boss sono proprietari di decine
di locali, ristoranti e discoteche. Ve-
ri e propri uomini d’affari, che all’oc-
casione sono pronti a trasformarsi
in spietati criminali. La città - stan-
do almeno a questo libro, uscito nel-
la stessa collana in cui uscì il tanto
discusso «Metastasi» che raccon-
tava le stesse cose ma riferite a Lec-
co - è cosa loro, guai a ostacolarli.
In questo libro li vediamo muoversi
per le vie del centro, andare allo sta-
dio, cenare insieme e trattare parti-
te di cocaina. Molti adesso sono in
carcere.

L’architetto e lo storico
Sotto il segno della memoria
Premiati ieri alla Camera di Commercio Mario Botta e Alessandro Barbero
«L'identità va ricercata proprio nel senso di appartenenza ad un territorio»

C’era un pubblico numeroso ieri pomerig-
gio all’auditorium della Camera di Commer-
cio di Lecco in occasione della cerimonia fina-
le della settima edizione del Premio Internazio-
nale "Alessandro Manzoni". 
A ricevere il premio alla carriera e quello al ro-
manzo storico sono stati rispettivamente l’archi-
tetto Mario Botta e lo storico Alessandro
Barbero. Dopo i saluti di rito delle tante auto-
rità presenti ed in particolare del presidente del-
la Camera di Commercio, Vico Valassi, l’archi-
tetto Botta ha tenuto una lectio magistralis, ri-
volta in particolare ai tanti studenti del Politec-
nico presenti in sala. Già il titolo della lezione
era significativo: "Architettura come territorio
della memoria".
Il celebre architetto ha premesso come in que-
sta era di globalizzazione l’identità di ciascu-
no vada ricercata proprio nel senso di apparte-

nenza ad un territorio. In questo senso la me-
moria è un dato fondamentale, in quanto la città,
il paese costituiscono quella stratificazione di
ricordi, di cui ogni architettura dovrebbe tener
conto. Botta ha poi commentato una serie di la-
vori che l’hanno visto protagonista in tutto il
mondo. Sono passate sullo schermo chiese, si-
nagoghe, musei, case popolari, torri che hanno
trovato la loro collocazione a Tokio, piuttosto
che a Bellinzona o a San Francisco. Abbiamo
potuto ammirare anche due realizzazioni pre-
senti nella nostra provincia come la chiesa par-
rocchiale di Sartirana e la sede dell’Ance Lec-
co. Di fronte a tutte queste opere Botta ha insi-
stito molto su un aspetto per lui fondamenta-
le, ovvero la contestualizzazione all’interno di
un territorio. In questo senso le sue architetture
sembrano dettate proprio dai luoghi in cui si in-
seriscono, sembrano nascere per armonia o con-

trasto con il territorio che le ha viste sorgere.
Un premio alla carriera, quello ricevuto da Ma-
rio Botta, che ha evidenziato di essere in perfet-
ta sintonia con quella memoria tanto frequenta-
ta da Alessandro Manzoni. Ed anche il premio
al romanzo storico non è mai parso così ben as-
segnato come quest’anno. Il romanzo "Gli occhi
di Venezia" (Mondadori) di Alessandro Barbe-
ro, propone infatti la contrastata storia d’amo-
re di due giovani in una Venezia cinquecente-
sca magistralmente ricostruita. Barbero ha mo-
strato tutta la simpatia e la brillantezza intel-
lettuale che lo distingue anche nelle sue appa-
rizioni televisive da Piero Angela. Con entusia-
smo ha confessato il suo amore per la storia, di
cui è una figura di rilievo a livello internaziona-
le, ed anche per il romanzo, una forma che con-
sente alla storia stessa di arrivare a tutti i lettori.

Gianfranco Colombo
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